OGGETTO:
APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONI DEGLI INTERESSI PER LA RISCOSSIONE E IL RIMBORSO DI TRIBUTI COMUNALI RELATIVI AI PERIODI D'IMPOSTA  1993 - 1994 - 1995 - 1996 - 1997 E 1998.

PREMESSA.

L'art.14 del D.Lgs. 504/92 fissa nel sette per cento per ogni semestre compiuto (14% annuo) la misura degli interessi moratori, da applicarsi in caso di liquidazione, accertamento o rimborso d'imposta. Tale norma è stata modificata dall'art. 17 della legge 8 maggio 1998 n. 146 che, letta in relazione ai commi 141 e 142 dell'art. 3 della legge 23 dicembre 1996 n. 662, fissa tale tasso d'interesse nella misura del 2,5 per cento per ogni semestre compiuto a decorrere dal primo giomo successivo al compimento del semestre in corso alla data di entrata in vigore della citata legge 146/1998 (15 maggio 1998).


Come è noto, l'evolversi della normativa successiva ha previsto lo slittamento dei termini relativi ai controlli ICI e ha fissato al 31 dicembre 1999 il termine ultimo:

- per la notifica degli avvisi di liquidazione sulla base della dichiarazione relativi all'ICI 1993, 1994, 1995 e 1996;

- per la notifica degli avvisi di accertamento in rettifica delle dichiarazioni relative alI'ICI per gli anni 1993, 1994 e 1995;

- per la notificazione degli avvisi di accertamento d'ufficio relativi all'ICI 1993;

- per la contestazione delle violazioni non collegate all'ammontare dell'imposta commesse negli anni dal 1993 al 1996;

- per la liquidazione, sulla base delle dichiarazioni relative all'ICI 1997, per gli accertamentí in rettifica relativi all'ICI 1996 e per gli accertamenti d'ufficio relativi all'ICI 1994.


Nello svolgere tali adempimenti i Comuni dovrebbero applicare due misure diverse di interessi moratori: il sette per cento per i semestri che decorrono dal 1 gennaio 1993, anno di entrata in vigore dell'ICI, al 30 giugno 1998 e il 2,5 per cento per i semestri successivi.


Se la misura del sette per cento semestrale poteva trovare una giustificazione economica nel passato, in relazione all'andamento generale dei tassi d'interesse di allora, tale misura appare decisamente pesante nell'attuale contesto economico.


Analogamente, il D.Lgs 507/93 aveva fissato nel 7% semestrale il tasso di interesse in relazione alla tassa rifiuti, alla tassa occupazione spazi e aree pubbliche ed all'imposta sulla pubblicità.


Per i tributi appena trattati, valgono le considerazioni generali relative all'entità del tasso in relazione all'attuale dinamica del costo del denaro.


L'art. 13, comma 4, della legge n. 133 dei 13 maggio 1999 (collegato fiscale), ha previsto che i Comuni, per i periodi d'imposta e per i rapporti tributari precedenti a quelli in corso, nell'ambito della potestà regolamentare in materia di disciplina delle proprie entrate, possano stabilire che gli interessi per la riscossione e il rimborso dei tributi di loro spettanza siano dovuti nelle stesse misure previste per le imposte erariali. Tali misure sono:

- 9% annuo, 4,5% semestrale dal 1° gennaio 1993 al 31 dicembre 1993 (in base alla legge  11.03.88, n. 67),

- 6% annuo, 3% semestrale dal 1° gennaio 1994 al 31 dicembre 1996 (in base al decreto legge 557/93 convertito con la legge 133/94),

- 5% annuale, 2,5% semestrale dal 1 gennaio 1997 al 30 giugno 1998 (in base alla legge 31 dicembre 1996, n. 662).


La stessa legge 133/99 prevede  che in futuro, appena  verrà emanato l'apposito regolamento attuativo, ciascun ente  locale, nel rispetto dell'equilbrio di bilancio, potrà  determinare, entro  certi limiti, i tassi di interesse seguendo la dinamica  del tasso legale di cui all'art. 1284 del codice  civile. 


La Provincia Autonoma di Trento, Servizio Finanza Locale, con propria circolare n.ro 8 del 21.05.99 ha, tra le altre cose, confermato la potestà regolamentare in materia e la possibilità di far retroagire gli effetti della presente deliberazione.


Allo scopo di perseguire l'obiettivo della riduzione dei tassi di interesse in oggetto, si propone di adottare un'apposita norma regolamentare, chiedendo che ad essa venga riconosciuto carattere di urgenza dato l'approssimarsi delle scadenze esplicitate in premessa e per non rallentare l'attività di accertamento / liquidazione e rimborso già in corso;

IL CONSIGLIO COMUNALE


Sentita la relazione;


Ritenuta la propria competenza;


Visto il T.U. delle Leggi Regionali sull'Ordinamento dei Comuni approvato con D.P.G.R. n.ro 4/L del 27.02.1995;


Visto lo statuto comunale;


Dato atto che non necessita l'attestazione di copertura finanziaria in quanto il provvedimento non comporta impegno di spesa;


Vista la proposta agli atti e dopo esauriente discussione..........

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto, ai sensi dell'art. 56 della L.R. 1/93 e s.m. e art. 17, comma 27, della L.R. 10/98, espressi:

-
per la responsabilità tecnica-amministrativa, il responsabile del servizio interessato;

- 
per la responsabilità contabile, il responsabile di ragioneria;


Con voti espressi per alzata di mano:


favorevoli
n.ro 


contrari
n.ro 


astenuti
n.ro 

D E L I B E R A

1. di adottare il "REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEGLI INTERESSI PER LA RISCOSSIONE E IL RIMBORSO DI TRIBUTI COMUNALI RELATIVI AI PERIODI D'IMPOSTA 1993 - 1994 - 1995 - 1996 - 1997 E 1998" nel seguente testo:
Regolamento per l'applicazione degli interessi per la riscossione e il rimborso

di tributi comunali relativi a periodi d'imposta 1993 -1994- 1995- 1996 - 1997 e 1998 art, 13 comma 4, Legge 13.05.1999 n.ro 133

ART. 1

Oggetto del Regolamento


Il presente regolamento disciplina l'applicazione degli interessi per la riscossione e il rimborso di tributi comunali relativi a periodi d'imposta e per i rapporti tributari precedenti a quello in corso (anno 1999), in applicazione della Legge 13.05.1999 art. l3, comma 4, e nell'ambito della podestà regolamentare prevista all'art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

ART. 2

Misura degli interessi


Gli interessi da applicare, per la riscossione e il rimborso di tributi comunali per periodi d'imposta di cui all'art. 1, sono stabiliti nelle stesse misure previste, in relazione alle imposte erariali, e precisamente: * 9% annuo, 4,5% semestrale, dal 1°gennaio 1993 al 31.12.1993, * 6% annuo, 3% semestrale, dal 1° gennaio 1994 al 31.12.1996, * 5% annuo, 2,5% semestrale, dal 1° gennaio 1997 in poi.
ART. 3

Decorrenza

Le presenti disposizioni si applicano per tutti i provvedimenti emessi dal giorno successivo all’entrata in vigore del presente regolamento, e sono in ogni caso fatti salvi gli effetti dei provvedimenti emessi in data precedente, ai quali siano stati applicati gli interessi diversi da quelli previsti nell’art. 2.

2. di dare atto che la presente deliberazione è soggetta al controllo di legittimità ai sensi dell’art. 96, comma 1, del T. U. delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni approvato con D.P.G. R. n.ro 4/L del 27.02.95 e s.m.;
3. di dare atto che la presente deliberazione deve essere comunicata, unitamente al regolamento, alla Direzione Regionale delle Entrate della Provincia di Trento, alla quale deve essere inviata anche la richiesta di pubblicazione in Gazzetta ufficiale;

4. di dare evidenza al fatto, e ciò ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.93, n.ro 13, che avverso la presente deliberazione è ammessa opposizione alla Giunta Municipale, da parte di ogni cittadino, ex. Art. 97, comma 9, del T. U. delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni approvato con D.P.G.R. n.ro 4/L del 27.02.95 e s.m., durante il periodo di pubblicazione, nonché il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ex art. 8 del D.P.R. 24.11.71, n.ro 1199, entro 120 giorni, ovvero giurisprudenziale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 2 lett. b) della legge 06.12.71, n. ro 1034, entro 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale.

DATA
Data di stesura 20 agosto 1998

Data di revisione 2 marzo 2001

